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storie 

le storie dell’america latina scelte dal laboratorio migrazioni

tra le storie conosciute, quelle segnalate dalle animatrici di lingua madre, il laboratorio migrazioni ha scelto di selezionare:

una storia  tratta dalla raccolta la palabras andantes  

quattro tratte dalla trilogia memoria del fuoco di Eduardo Galeano

particolarmente interessanti, si sono rivelate funzionali al lavoro perché legate alla tradizione orale

memoria del fuoco: 

l’erba mate

la cucina

la creazione

il riso

las palabras andantes
il pappagallo

popol vuh

mito di creazione dei maya quiché

durante i tre anni della sperimentazione storie, filastrocche e canzoni scelte sono state il filo rosso che ha accompagnato sia i laboratori linguistici che quelli espressivi 

il primo anno, per un avvicinamento alla cultura delle diverse zone delle americhe, è stata presentata una storia in versione teatrale rivolta a tutte le classi coinvolte come introduzione alla successiva attività di laboratorio

il secondo anno si è scelto di fare un approfondimento sia della lingua che della cultura

il terzo si è scelto di fare un mito di creazione che ha consentito di comprendere non solo la differenza linguistica e culturale ma anche la complessità della cultura precolombiana

con l’animatore di lingua madre è stata dedicata una particolare attenzione alla scelta dei racconti, legati alle zone di provenienza dei bambini e degli adulti presenti e attivamente coinvolti nel percorso dei laboratori
i testi sono stati scelti in lingua originale per sostenere l’incontro con la cultura delle americhe attraverso miti e leggende
queste scelte hanno permesso:

l’avvicinamento alla cultura, il riconoscimento della lingua madre e delle lingue autoctone;

un’indagine storica sulla lingua spagnola come lingua d’adozione dopo le guerre di conquista

negli ultimi due anni si sono svolti incontri di sperimentazione con gli studenti della facoltà di lingue straniere con storie della cultura latinoamericana 
1. memoria del fuoco

non si tratta di un’antologia ma di una creazione letteraria che, basandosi su fonti scritte o orali, si muove in piena libertà: narrativa, saggio, poesia epica, cronaca, testimonianza...forse appartiene a tutti i generi,  e a nessuno
questo libro inizia una trilogia ed è diviso in due parti: nella prima l’america precolombiana si dispiega attraverso i miti indigeni di fondazione; nell’altra si svolge la storia dell’america dalla fine del secolo XV°  fino all’anno  1700. il volume successivo abbraccia i secoli XVIII° e XIX°, mentre il terzo  arriva fino ai giorni nostri
la rivisitazione dei racconti orali dei popoli autoctoni, semplice ma non addolcita, rende l’ascolto accessibile ai bambini permettendo l’interiorizzazione dei temi e la comprensione dalla lingua spagnola alla lingua italiana
la limitata estensione delle storie agevola il completamento della lettura in singole sedute e la memorizzazione, con approfondimenti attraverso i linguaggi espressivi
l’autore racconta ciò che è accaduto, e vorrebbe farlo in modo tale che il lettore senta che in quel momento stia di nuovo accadendo  






     
_________________________________________________________

lo scrittore 
L’autore é nato a Montevideo in Uruguay, nel 1940. Eduardo Hughes Galeano é il suo nome completo. Iniziò la carriera giornalistica al settimanale socialista El sol, pubblicando disegni e caricature politiche che firmava Gius. Poi fu caporedattore del settimanale Marca e direttore del quotidiano Epoca e di alcuni settimanali di Montevideo. Nel 1973 andò esule in Argentina dove fondò e diresse la rivista Crisis vivendo il periodo del suo esilio fino al 1985 in Argentina ed in Spagna. Nel 1975 e nel 1978 ha ricevuto il premio “casa de las américas” e nel 1989 è stato insignito dell’”american book awards” per la trilogia “memoria del fuoco”. Dalla fine del 1976 vive in Spagna.

“Attraverso i secoli, l’america latina non ha sofferto solo il saccheggio dell’oro, dell’ argento, del rame e del petrolio: ha sofferto anche l’usurpazione della memoria. Molto presto è stata condannata all’amnesia da coloro che le hanno impedito di essere... Io non sono uno storico. Sono uno scrittore che vorrebbe contribuire al riscatto della memoria sequestrata di tutta l’ america, ma soprattutto dell’ america latina...”

(E. Galeano, introduzione a "memoria del fuoco. le origini”)

la yerba mate

La luna se moría de ganas de pisar la tierra. Las nubes la ayudaron a bajar, cubriendo el cielo para que nadie  notara su ausencia.

Fue una maravilla la noche en la tierra. La luna paseó por la selva del Alto Paraná, conoció misteriosos aromas y sabores y nadó largamente en el río. Un viejo labrador la salvó dos veces. Una, al degollar al jaguar que iba a clavar sus dientes en el cuello de la luna, la otra, llevándola a su casa cuando tuvo hambre. El labrador era muy pobre pero su mujer le dio unas tortillas de maíz.

A la noche siguiente, desde el cielo, la luna descubrió que en aquella casa no quedaba nada que comer, así que hizo brotar los árboles de la yerba mate alrededor de la choza. Desde entonces, la hija del labrador es la dueña de la yerba mate y anda por el mundo ofreciéndola a los demás. 

l’erba mate

La luna moriva dalla voglia di mettere piede sulla terra. Le nubi l’aiutarono a scendere, coprendo il cielo perché nessuno notasse la sua assenza. La notte sulla terra fu una meraviglia. 

La luna passeggió per la selva dell’Alto Paraná, conobbe misteriosi aromi e sapori, e nuotó lungamente nel fiume.  Un vecchio spaccalegna la salvó due volte. Una, quando sgozzó il giaguaro che stava per conficcare i denti nel collo della luna, l’altra, portandola a casa sua quando ebbe fame.  Il taglialegna era molto povero ma sua moglie gli offrì delle tortillas di mais.  La notte seguente, dal cielo, la luna scoprì che in quella casa non rimaneva niente da mangiare, e così fece spuntare attorno alla capanna gli alberi dell’erba mate.  Da allora, la figlia del taglialegna è la padrona dell’erba mate e va per il mondo offrendola agli altri.

temi interculturali nella storia della “yerba mate”

le tematiche interculturali che il laboratorio migrazioni propone ai bambini in laboratorio attraverso le vicende della storia dell’erba mate da rivivere attraverso i linguaggi espressivi sono:

lo stare e l’andare 

l’ignoto, 

l’incontro con l’altro, 

il dono, 

la partenza, 

il ritorno, 

il viaggio, 

la solidarietà 

percorso di lavoro

· lettura della storia e conduzione bilingue

· con una camminata lenta nello spazio, ad occhi chiusi i bambini immaginano di diventare leggeri, di trasformare il corpo in una sfera trasparente e morbida 

· una musica che accompagna la trasformazione di ogni bambino in una luna rotonda, anche il pavimento si trasforma in un tappeto di nuvole…

· in piedi, in cerchio, sentono i piedi che si radicano nel terreno, diventano forti, le mani solide, sono pronte a sorreggere il peso della luna e a condurla su un sentiero sconosciuto, con il ritmo del bombo (un tamburo boliviano) si trasformano in luna e taglialegna.

· il taglialegna accompagna la luna che ha gli occhi chiusi in una situazione di accoglienza e di fiducia nei confronti del compagno 

· giochi di grafica

su un cartoncino colorato con i pastelli acquerellabili disegniamo la luna che scende sulla terra con l’aiuto delle nuvole, ponte fra terra e cielo

la cocina

una mujer del pueblo de los tillamook encontró, en medio del bosque, una cabaña que echaba humo. se acercó, curiosa, y entró. al centro, entre piedras, ardía el fuego. del techo colgaban muchos salmones. uno le cayó sobre la cabeza. la mujer lo recogió y lo colgó en su sitio. nuevamente el pez se desprendió y le golpeó la cabeza y ella volvió a colgarlo y el salmón a caerse. la mujer arrojó al fuego las raíces que había recogido para comer. el fuego las quemó en un santiamén. furiosa, ella golpeó la hoguera con el atizador, una y otra vez, con tanta violencia que el fuego se estaba apagando cuando llegó el dueño de casa y le detuvo el brazo. el hombre misterioso reavivó las llamas, se sentó junto a la mujer y le explicó: “no has entendido”, al golpear las llamas y dispersar las brasas, ella había estado a punto de dejar ciego al fuego, y ése era un castigo que no merecía. el fuego se había comido las raíces porque creyó que la mujer se las estaba ofreciendo. y antes, había sido el fuego quien había desprendido al salmón una y otra vez sobre la cabeza de la mujer, pero no para lastimarla: ésa había sido su manera de decirle que podía cocinar el salmón. ¿cocinarlo? ¿qué es eso? entonces el dueño de  casa enseñó a la mujer a conversar  con el fuego, a dorar el pez sobre las brasas y a comer disfrutando.
la cucina

una donna del popolo dei tillamook s’imbattè in mezzo al bosco in una capanna che mandava fumo. Si avvicinò incuriosita, ed entrò. Al centro, tra alcune pietre, ardeva il fuoco. Dal soffitto pendevano molti salmoni. Uno le cadde sulla testa. La donna lo raccolse e lo appese al suo posto. Il pesce si stacco di nuovo e le colpì la testa e lei lo riappese e il salmone ricadde. La donna gettò nel fuoco le radici che aveva raccolto per mangiare. Il fuoco le bruciò in un batter d’occhio. Furibonda colpì le fiamme con l’attizzatoio più volte, con tanta violenza che il fuoco si stava spegnendo quando arrivò il padrone di casa e le fermò il braccio. L’uomo misterioso ravvivò la fiamma si sedette accanto alla donna e le spiegò:”non hai capito” colpendo le fiamme e spargendo le braci aveva quasi accecato il fuoco che non meritava quel castigo. Il fuoco si era mangiato le radici perché aveva creduto che la donna gliele offrisse. E prima, era stato il fuoco a far cadere più volte il salmone sulla testa della donna, ma non per farle del male: era stato il suo modo di dirle che poteva cuocere il salmone:” cucinare? che cos’è? Allora il padrone di casa insegnò alla donna a parlare col fuoco, a dorare il pesce sulle braci e a mangiare di gusto

temi interculturali nella storia della “cocina”

le tematiche interculturali che il laboratorio migrazioni propone ai bambini in laboratorio attraverso le vicende della storia della cucina, da rivivere attraverso i linguaggi espressivi sono:

l’incontro e lo scontro con l’altro

lo scontro e l’incontro fra maschio e femmina 

strategie per la mediazione del conflitto 

la paura

il dono

la solidarietà 

percorso di lavoro

· con il gioco delle ombre i bambini, a due per volta, interpretano, con movimenti danzati, l’incontro e lo scontro del fuoco e dell’attizzatoio

· i bambini si dispongono in coppia e scelgono di essere fuoco o attizzatoio, provano i movimenti, sperimentano la luce rosso-fuoco e scoprono il gioco delle ombre, che li fa diventare grandi o piccoli lontano o vicino alla luce

un ritmo di maracas e tamburo boliviano (bombo) li accompagna

la creación

la mujer y el hombre soñaban que dios los estaba soñando.

dios los soñaba mientras cantaba y agitaba sus maracas, envuelto en humo de tabaco, y se sentía feliz y también estremecido por la duda y el misterio.

los indios makiritare saben que si dios sueña con comida, fructifica y da de comer. si dios sueña con la vida, nace y da nacimiento.

la mujer y el hombre soñaban que en el sueño de dios aparecía un gran huevo brillante. dentro del huevo, ellos cantaban y bailaban y armaban mucho alboroto, porque estaban locos de ganas de nacer. soñaban que en el sueño de dios la alegría era más fuerte que la duda y el misterio; y dios, soñando, los creaba, y cantando decía: 

rompo este huevo y nace la mujer y nace el hombre. y juntos vivirán y morirán. pero nacerán nuevamente. nacerán y volverán a morir y otra vez nacerán. y nunca dejarán de nacer, porque la muerte es mentira.

la creazione

La donna e l’uomo sognavano che dio li stava sognando. Dio li sognava mentre cantava e agitava le sue maracas, avvolto in fumo di tabacco, e si sentiva felice e insieme turbato dal dubbio e dal mistero. Gli indios makiritares sanno che, se dio sogna cibo, fruttifica e da da mangiare. Se dio sogna la vita, nasce e da la nascita. La donna e l’uomo sognavano che nel sogno di dio c’era un grande uovo splendente. Dentro l’uovo essi cantavano e ballavano e facevano un gran baccano perché erano pazzi di voglia di nascere. Sognavano che nel sogno di dio la gioia era più forte del dubbio e del mistero; e dio, sognando, li creava; e cantando diceva”Rompo quest’uovo e nasce l’uomo e nasce la donna. E insieme vivranno e moriranno. Ma nasceranno nuovamente. Nasceranno e torneranno a morire un’altra volta. E mai cesseranno di nascere. Perché la vita é menzogna.

temi interculturali nella storia della “la creatión”

le tematiche interculturali che il laboratorio migrazioni propone ai bambini in laboratorio attraverso le vicende della storia della creazione, da rivivere attraverso i linguaggi espressivi sono:

il confronto e la discussione sulle diverse religioni in un clima di ascolto e rispetto degli altri

affrontare temi universali come la nascita e la morte dal punto di vista interculturale 

percorso di lavoro

· i bambini, ad occhi chiusi, immaginano di diventare materia primordiale, il telo li contiene, mentre all’esterno un bambino diventa il dio creatore, suona uno strumento naturale (maracas, bastone della pioggia)

· sotto il telo, i bambini giocano a diventare uomini e donne che vogliono nascere, parlare una lingua sconosciuta, seguire i suoni che arrivano dall’esterno 

i bambini danzano la nascita spingendo e rompendo l’uovo per uscire 
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la risa

el murciélago, colgado de la rama por los pies, vio que un guerrero kayapó se inclinaba sobre el manantial. quiso ser su amigo. se dejó caer sobre el guerrero y lo abrazó. como no conocía el idioma de los kayapó, le habló con las manos. las caricias del murciélago arrancaron al hombre la primera carcajada, cuanto más se reía, más débil se sentía. tanto se rió, que al fin perdió todas sus fuerzas y cayó desmayado. cuando se supo en la aldea hubo furia. los guerreros quemaron un montón de hojas secas en la gruta de los murciélagos y cerraron la entrada. después discutieron. los guerreros resolvieron que la risa fuera usada solamente por las mujeres y los niños. 

il riso

il pipistrello, appeso per i piedi ad un ramo, vide il guerriero kayapó chinarsi sulla sorgente, desiderò essere suo amico. si lasciò cadere sul guerriero e lo abbracciò. poichè non conosceva la lingua dei cayapò, gli parlò con le mani, le carezze del pipistrello strapparono all’uomo la prima risata. più rideva, più si sentiva debole. rise tanto che alla fine perse tutte le sue forze e cadde svenuto. quando lo seppero al villaggio, si infuriarono. i guerrieri bruciarono un mucchio di foglie secche nella grotta dei pipistrelli e ne sbarrarono l’entrata. poi i guerrieri  discussero e stabilirono che il riso fosse usato soltanto dalle donne e dai bambini.

temi interculturali nella storia della “la risa”

le tematiche interculturali che il laboratorio migrazioni propone ai bambini in laboratorio attraverso le vicende della storia del riso, da rivivere attraverso i linguaggi espressivi sono:

l’incontro con l’altro

la lingua

il dono

il segreto

la lotta

le regole 

la trasgressione delle regole

percorso di lavoro

· lettura bilingue della storia la risa - il riso 

· a coppie, i bambini si incontrano e iniziano a conoscersi solo con i gesti poi provano ad inventarsi una lingua per parlare insieme 

· uso dei linguaggi non verbali per conoscersi, incontrarsi,  fare amicizia

· scontrarsi senza riconoscersi

· con l’aiuto dell’animatore di lingua madre, si individuano le parole vicine e lontane all’italiano e si costruiscono nuove storie 

· invenzione di una canzone sulla storia della risa

· lavoro grafico

utilizzando come base un simbolo precolombiano si costruiscono le ali dei pipistrelli usando materiali diversi

























